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gas 
Gli acquisti di gas dall'URSS hanno aperto la strada a scambi 
diversificati -Ora è all'ordine del. giorno un nuovo, gigantesco gasdotto 
dalla Siberia all'Europa occidentale ed al tempo stesso sì delineano 
nuove frontiere nel campo della'gestione avanzata delle fonti d'energia 
Il potenziale del petrolio è ancora tutto da scoprire \ j 

ROMA — L'ENI è un osserva
torio privilegiato dei rappor
ti economici fra Italia e pae
si socialisti. Dal 19G5 gesti
sce il più grosso contratto 
a lungo termine con l'URSS, 
l'acquisto di sei miliardi di 
metri cubi di gas all'anno 
(poi portati a 7 miliardi di 
mc-anno), assicurati fino al 
Duemila che — insieme agli 
acquisti di petrolio — hanno 
inaugurato una consistente 
corrente di scambi. Dal cort-

. tratto del gas si passa alla 
partecipazione nella costru-
2ione del gasdotto detto del
l'Amicizia. da Orembur? al
la Cecoslovacchia, con la for
nitura di cinque stazioni di 
compressione da parte del 
Nuovo Pignone. \ - •• 

Il gas può essere, ora. la 
base di una nuova partenza. 
I...sovietici hanno cominciato 
a parlare, nel dicembre scor-

. so. di una possibile offerta 
di 35-40 miliardi di metri cu
bi all'anno da dividere fra i 
diversi richiedenti dell'Europa 
occidentale, in " aggiunta ai 
30-32 miliardi venduti attual
mente. Manca una decisione 
definitiva del Gospìan ma già 
sf parla deeli aspetti tecni
ci: condotte da 56 pollici, pres
sione di cento atmosfere, quin
di uri gasdotto di una nuovi 
generazione ' tecnologica. / Ti 
fatto che - la Finstder abbia 
ottenuto un accordo prelimi
nare. •• quinauennale. oer la 
fornitura di tubi vuol dire che 
pur mancando la decisione de
finitiva esiste una concreta 
possibilità di " prossime deci
sioni. - ^ • 

TI : retroterra è questo: 
l'URSS prevede di non poter 
aumentare le vendite di petro
lio all'esterno: forse le dimi
nuirà. Il gas può rimpiazzarle 
come prodotto adatto a guada
gnare le valute necessarie al- • 
l'espansione • degli scambi. 
Ed è un discorso di'amplia
mento degli scambi, in modo 
da includere più prodotti e 
nuovi campi di collaborazione, 

che interessa al quartier ge
nerale dell'ENI. 

Negli incontri che si sono 
svolti il 24-25-26 giugno a S. 
._"' " ato Milanese, Malossa e 
Fano (nei centri di produzio
ne ENI) con i dirigenti dell' 
industria degli idrocarburi 
dell'URSS vi è - stato uno 
scambio di vedute generale sui 
temi che potrebbero costitui
re la nuova base di collabo
razione. . 

Lavoro in mare — Da par
te italiana si è riferito sul 
foraggio a quasi mille metri 

\ di profondità eseguito nel bas
so Adriatico, di fronte a Brin
disi. Avendo già acquisito e-
sperienze sui fondali fino a 
200 metri ora le imprese ita
liane sono in grado di lavo
rare anche in condizioni più 
difficili. Inoltre è stata illu
strata la prima mondiale del
la posa di tubazioni sul fon
do marino su fondali fino a 
500 metri. 

Queste referenze appoggia
no una candidatura a parteci
pare all'esplorazione sul ter
ritorio o nelle acque territo

riali sovietiche. L'URSS ha 
già un accòrdo del genere con 
i giapponesi. ; a Sakhalin. Si 
può trovare uri quadro ade
guato giuridico ed economico 
se esiste il desiderio di un 
apporto italiano • in questo 
campo, i f ,'? v 
i Nuove tecnologìe del petrolio 
— E' stato illustrato ai so
vietici il « caso Malossa », 
pozzo produttivo di cinquemi
la metri, con pressioni e tem
perature estreme. Lo studio 
di tecniche per aumentare la 
produttività dei pozzi, i qua

li forniscono solo 11 35 % del 
loro potenziale, ed il supera
mento di difficoltà ecceziona
li (come la ricerca sotto col
tri di sale spesse duemila me
tri, soggiacenti ì pozzi oggi 
produttivi nel Mar Caspio). 
possono essere temi di stu
dio ed insieme di lavoro in 
comune. " 

& Si cita volentieri il caso del 
procedimento di produzione 
dell'urea senza passare per 1' 
ammoniaca : scoperto dalla 
SNAM Progetti, i sovietici pos
sono realizzarlo parte diretta-

Le società miste in Bulgaria 
una novità per i paesi 

. SOFIA — Il Consiglio di Stato della 
RepubUca Popolare di Bulgaria ha 
emesso il decreto n. 535 concernente, 
la collaborazione economica I ra per-' 
sone giuridiche e fisiche estere. Que-J 

sto decreto annulla l'analogo a t to 
normativo. vigente dal 1974 e crea '' 
condizioni giuridiche, finanziarle,' 
creditizie, doganali ed altre ancora '. 
più favorevoli allo svolgimento hi 
Bulgaria e in altri Paesi da parte di 
organizzazioni economiche bulgare e 
produttori e ditte estere di at t ivi tà : 
congiunta produttiva, tecnico-scien
tifica, eng in eering e di altro tipo 
reciprocamente vantaggiosa nel 
campo dell'industria, economia agri
cola. edilizia, commercio, t rasport i , . 
servizi pubblici e turismo. A questo 
scopo, con il permesso del Consiglio 
dei ministri, possono essere conclusi, 
accordi di due tipi: per la coopera-
zlone industriale e per l'istituzione 
di società. Nel caso di questi- ultimi 
viene concordata l 'attività econòmi
ca congiunta in base alle quote, la 
amministrazione congiunta e la ri* 
partizione dei profitti e delle perdi
te1. Le società possono' essere o non 

^ essere ' persone j giuridiche. Quando 
non sono tali gli accordi hanno va- ; 
.Udita fino a 15 anni , prorogabili. La 
quota della partecipazione straniera : 
può superare U 50 pei* cento. I soci ' 

,• mantengono 11 diritto di proprietà \ 
;'sulle cose ammobili e insostituibili 
l — macchine, attrezzature ecc. —, in

vece le cose mobili sono proprietà 
f comune. In questo caso, se la società 
: è dirètta da un consiglio ammini
strativo e uh consiglio dei direttori, 

: 1 presidenti di questi devono essere 
cittadini bulgari. ^ , .̂  i]^ll,'^.i--

r
;> Quando la società è persona giu
ridica, allora ha una denominazio
ne obbligatoria e la sede in Bulga-

, ria, oggetto e termine dell'attività, 
\ s ta tuto e quòte di partecipazione — 
in denaro, materie prime, materiali, 
tecnica, edifici ecc. —, organi ammi
nistrativi. L'accordò costituente è 
il suo statuto. Le macchine, le at-

: trezzature e gli impianti immessi in : 
esercizio restano proprietà del so
cio che li ha importati anche quan
do vengono incorporati. Là società 
non può essere proprietaria di beni 

immobili in Bulgaria. Essa può adem

piere ; ad impegni pecuniari verso 
persone giuridiche > bulgare anche 
con valuta straniera. Il profitto ri
sultato del bilancio annuale è sog
getto all'Imposta del 20 %. Se 11 so
cio straniero vorrà esportare la pro
pria parte, questa è soggetta" all'Im
posta del 10 %. Gli operai e dipen
dènti ; della, società che sono citta
dini stranieri possono trasferire al : 
l'estero tino al 50 % del salario per
cepito e di i altre retribuzioni. Essi 
regolano i loro rapporti di lavoro in 
base all'accordo della società e al 
contratto di lavoro e vengono obbli
gatoriamente assicurati nel caso di 

:• inabilità provvisoria di lavoro in ba
se al diritto bulgaro. •;;'., ,v ' 

- Le materie prime, i materiali e le 
attrezzature importate' dal socio o 
membro straniero della società per 
le necessità della produzione desti
na t a all'esportazione vengono esone
ra te da tasse doganali, mentre per 
le necessità della produzione di mer
ci destinate al mercato interno so
no soggetti a tasse doganali, in casi 
eccezionali queste tasse possono es
sere ridotte o abolite. • •,. '•-.-

mente e parte col concorso 
diretto dell'impresa italiana.. 

Carbonodotti — Per quanto 
avveniristico, il trasporto di 
carbone in tubo, granulato e 
sospeso a una corrente liqui
da; appare tecnicamente a 
portata di mano. È' stato mo
strato ai sovietici un piccolo 
impianto sperimentale. Esiste 
già un progetto Katowice (ba
cino carbonifero polacco)-Trie
ste. Tutti desiderano andar 
cauti in progetti cosi impe
gnativi, specie quando assu
mono • le dimensioni di mi
gliaia di chilometri e del mi
lioni di tonnellate. 

Tuttavia sì può lavorare in
sieme anche alla gasificazio-
ne e liquefazione del carbo
ne, allo sviluppo di impianti 
per captare energia solare e 
in altri campi. L'accordo qua
dro di collaborazione tecnico-
scientifica, stipulato molti an
ni fa, si rivela una delle prin
cipali linee di comunicazione 
fra l'industria italiana, e quel
la dei paesi socialisti. L'URSS, 
fra l'altro, è • la lìnea più 
grossa ma non privilegiata; 
con, la Repubblica^ Democra
tica Tedesca, l'Ungheria, ' la 
Polonia e tutti gli altri pae
si socialisti esiste una jjhten-
sa corrente di interessi. ;., -. 
\ Sul piano finanziario, per 

parte'delle imprese che fan
no capo all'ENI, non esistono 
per ora ostacoli. .;-

Si attende di conoscere l'im
postazione del Piano quinquen
nale dell'URSS. Le decisioni 
del Piano dovrebbero dare il 
via almeno >. a qualcuno dei 
grandi progetti. Si registra 
un certo ritardo. Vi sono pre-
occupazioni per un interscam
bio il cui contenuto tecnolo
gico testa piuttosto povero. I 
progressi sono faticosi. La 
congiuntura politica mondiale, 
unita ad alcuni alti livelli ac
quisiti dalla tecnologia, do
vrebbero favorire una. inten
sificazione dei rapporti Est-
Ovest in Europa. : 
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PROGETTA E REALIZZA 
REATTORI NUCLEARI AVANZATI 

t * • ••]' 

La NIRA opera In Italia ed all'estero; 
; nella progettazione e : realiczazionf. di '. 

reattori veloci a sodio, reattori ad acqua 
-, pesante, componenti e servizi di Inge

gneria. -.., ^ ••..-.: \ • 

PRINCIPALI REALIZZAZIONI. > 
'•* SUPERPHENIX-1, reattore a neutro-
ni veloci raffreddato a sodio da' 1200 
MWe, destinato alla Centrale Nucleare 
di Creys-Malvill* (Francia). La NIRA è 
fornitore della «Caldaia Nucleare», in 

. associazione con la Società francese 
Novatome, e capofila delle società ma- . 

. nifatturiere italiane impegnate, nella rea
lizzazione. ••"••••':•=- ,--::- .->.•---.._ .L Ì , . ; . : : . 

PEC, reattore veloce Pròva Elementi 
-Combustibile, dà 118 MWt in costruzio
ne al Braslnione. per conto del CNEN. 

CìRtNb, impianto dimostrativo da 
40MWe; con reattore ad uranio naturale, 
moderato ad acqua pesante, e raffred
dato ad acqua leggera bollente, in co
struzione .presso Latina per conto del 
CNEN e deil'ENEL. . 

Attività di progettazione, ricerca • 
sviluppo per centrali nucleari di potenza. 

FMMECEAMCA 
' ?>•': 

/ . I t i»GENOVA (ITALIA) 
Piazza Cartgnano, 2 
Tel.t 010-59961 : 
Telex: 331048 .; 

SETTORE BERCIA 

v ; ; ) - - - . ! • ; . . 

AGENZIA MARITTIMA 
DOLPHIN 

agenti generali delle 
compagnie armatoriali 

GRUPPO TESSILE MIROGLIOspa 
u > 12051 ALBA (Cuneo) - * 

Tessuti e jersey di moda e classici per abbigliamento 
femminile, stampati, uniti, jacquard, tinti in filo, tinti 
in pezza in; - •--. --. - . . ^ ~ . - .-:-. , . . . ^ . 

polyester - acryl - cotone • lana - viscosa e misti 
Produzione annuale di circa 60 milioni di metri - Espor
tazione in 50 Paesi del mondo • Propri uffici In Austria, 
Francia. Germania federale, Gran Bretagna, Svizzera, 

Stati Uniti d'America . 

, , - * - • - T 
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EZIO CIPRI ANI 
AGENTE MARITTIMO 

Via Roma, 58 • LIVORNO - Tel. W95S5 

Telex 500150 - 500289 

GÀTMAR s.aoS. 
AGEMUA MABITTIMA E DOG AH ALE 

Tramp & Liner Agents for 
Soviet Shipping Companies and 

y/o Sovfracht 
19.100 LA SPEZIA - Viale Italia, 121 
Telefono fm/$»40 . Telex 271JII 

\\-~i\ Cr::"(. 

Agenzia marittima - Casa di spedizioni 
48100 Ravenna - Via Gradenigo, n. 3 
Telef. 422366 - Telex 550116 - 550857 

i , • - . . 

T% A V l P N I A r A Serviiio tutto contenhoi 
MSJ\ y EjirHr%t\ ( U n e a A$adco-Zhdanov) 

PARTENZE DECADALI PER: 

IRAN - AFGANISTAN wa P««4ir,s) 
PIREO • ZHDAM)V ' tó: 

ISTANBUL • RDÈKA 

r^ 

PARTENZE REGOLARI PER: 

JEDDA 
BOMBAY 

ALEXANDRIA 

SERVIZIO REGOLARE DI LINEA 
CON PARTENZE QUINDICINALI 

RAVENNA/ZrtDANOV 
MACCHINARI 
IMPIANTISTICA 
TUBI 
MERCI VARIE etc. 

. \ 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

UNA WHGUOBE E PUT ECONOMICA UTBJZZAZI0HE DEU.TI«ttaA 

sra 

• - v 

Lo scaldacqua è un importante consumatore di energia elettrica: meri
ta pertanto particolari attenzioni. Le dimenston! o^vono corrispondere 
al fabbisogni delia famiglia; mmm i t o scaldecqua troppo grande 
comporta ronere di una fon f l im i lacq iM calte 
ta. Poiché i lunghi tubi di raccordo sono causa efi perdita di calore, è 
importante ubicare lo scaldacqua il più vicino possibile a! punti di più 
frequente prelievo dell'acqua calda; se tali punti sono distanti fra loro, 
considerare la possibilità di installare due scaldacqua di dimensioni ri
dotte in luogo dì uno più grande. 
Il termostato, che fissa la temperatura massima dell'acqua, può esse* 
re regolato a «TC, riducibili a 4S°C nel pertodo estivo. Regolare a tertv 
perature più alte viene a costare di più e non porta sensibili vantaggi. 
Conviene «•rmhMisi te 
a^saBB l̂ÉV a H a1saaVaKsaiPàflfe_ I *a t̂f9jtfeAsìa -̂a%aftBHejà^ ^t^^^A^^m &*4^^^ml^L. ̂ ^^^^^ ^M^*^—^. • - — - _ _ ._ 

wtMi mm t99mtmtm9m isOTìfifH isHDsi OOOSK pofwionon 0avo eesefo sonica"* 
ta lasciandola scorrere inutilmente o gocciolare da rubinetti difettosi, 

.*>'•> 

mOZA MGU0 L'ENBMM OETIWC* WUUU UN COHINBUTO 
MiKOIWA MZBMU H) «MI IW> BOUBT* « BMU 
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